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1. -  PREMESSA 

Il reticolo Idrico del Comune di Misinto (MB) è stato oggetto di apposito rilevamento 

finalizzato al riconoscimento dei percorsi e alla definizione della loro funzionalità e dello 

stato attuale, al fine di identificare e descrivere i tratti appartenenti al Reticolo Idrico Minore, 

sui quali il Comune eserciterà le funzioni relative alla polizia idraulica, così come definito 

nella DGR n. 7/7868 (“Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni 

relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3 , comma 

114 della L.R. 1/2000. Determinazione dei canoni di polizia idraulica”) e successiva DGR n. 

7/13950 (“Modifica della DGR 25 gennaio 2002, n. 7/7868”). 

Il Reticolo Idraulico Minore è individuato per differenza tra l’idrografia esistente e il 

Reticolo Idrico Principale (nel territorio di Misinto il Reticolo Idrico Principale è definito dal 

Torrente Guisa); l’identificazione del Reticolo Idrico Minore è ad opera dei Comuni, che 

individuano i tracciati secondo i criteri dettati nell’Allegato B della DGR n. 7/13950. 

Sul reticolo Idrico nella sua completezza il Comune definisce Fasce di Rispetto e 

Norme di Polizia Idraulica, in ottemperanza a quanto richiesto dalla disciplina regionale. 

Sono parte integrante dello studio: 

All. 1- Reticolo Idrico Minore – Definizione tracciati - fascia di rispetto   

   

Allegati: - R.D. 8/05/1904   n. 368  

- R.D. 25/07/1904 n. 523 

- D.G.R. n. 9/713 del 26/10/2010 “Canoni demaniali di polizia idraulica” 

 

Per una corretta definizione del Reticolo Idrico Minore, lo studio si è posto l’obiettivo 

di ricercare tutte le tracce dei corsi d’acqua ancora esistenti. 

In particolare è stata effettuata una ricerca sui fogli catastali per individuare i tracciati di 

proprietà del demanio pubblico, che sono stati rilevati e riportati in cartografia, fornendo un 

giudizio sullo stato di conservazione.  

I dati acquisiti dalla cartografia catastale sono stati successivamente confrontati con 

l’ultimo rilievo aerofotogrammetrico disponibile ed oggetto di verifica in luogo. 

Sono stati esclusi i tracciati che non sono più riconoscibili sul territorio o che 

presentano un prolungato stato di abbandono e di inattività con evidenti impossibilità alla 

riattivazione. 
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2. -  INQUADRAMENTO TERRITORIALE (da Studio P.R.G.) 

2.1 – Elementi geologici 

Il territorio di Misinto, ricade per intero nella zona geologica la cui origine è 

strettamente legata agli eventi alluvionali dei Torrenti Lura e Seveso che dovevano avere ben 

diversa imponenza idraulica in relazione agli eventi legati alle fasi anaglaciali e cataglaciali 

dei ghiacciai quaternari. 

I depositi alluvionali del tipo a larghe e piatte conidi legate alle fasi interglaciali che 

hanno invaso la media e bassa pianura lombarda hanno determinato una struttura “a terrazzi” 

che si evidenzia nel territorio di Misinto con la presenza di tre distinti “pianori” ben 

individuabili in campo. 

Il “pianoro” più elevato in quota (mediamente 245 m s.l.m.) è quello geologicamente 

più antico e secondo la vecchia classificazione del Penk viene definito “Diluvium antico” 

attribuito al Periodo interglaciale Mindel-Riss. 

Non esistono attualmente pubblicazioni cartografiche ufficiali alternative a quella classi 

del Penk. 

Su questo pianalto sorge metà dell’Abitato di Misinto; superficialmente esso è 

caratterizzato dalla presenza di un deposito di argilla rossa di circa3.0 metri di spessore 

(“ferretto”) molto probabilmente di origine eolica (loess) oggetto nel recente passato di 

escavazione per la produzione di laterizi (ex Cava Re).  

E’ interessante rilevare che il suolo è di colore rosso perché è stato soggetto ad intensi 

processi di dilavamento in ambienti caldo-umidi in cui i carbonati sono stati dilavati con 

arricchimento indiretto in ferro ferrico ed allumini (processo di “ferrettizzazione” intervenuto 

in un periodo interglaciale). 

Non si capisce bene se il nome ferretto a questo terreno si dà perché ricco in ferro o 

perché, quanto è asciutto, è “duro come il ferro”. 

Sotto lo strato di argilla si rinviene comunque un deposito sabbioso prevalente (o 

sabbio-ghiaioso), che ha rappresentato il limite di coltivazione della cava citata e che è stato 

in qualche modo utilizzato in passato (primi anni del 1900) per l’estrazione autarchica di 

inerti per costruzioni. 

Tale fatto ha comportato un effetto deleterio nel tempo poiché là dove sono avvenute le 

estrazioni di sabbia in sottosuolo si lamentano effetti di vistosi cedimenti imputabili ai vuoti 

sotterranei determinati dall’escavazione. 

Si creano cioè avvallamenti imbutiformi che non si traducono in “sfornellamenti” o 

inghiottitoi solo per la plasticità dell’argilla sovrastante. 

Il “pianoro intermedio” (quota media di 240 m s.l.m.) è geologicamente attribuibile a 

depositi fluvio-glaciali dell’interglaciale Riss-Mindel sempre secondo lo schema classico del 

Penk. Su tale piano si estende l’altra metà di Misinto. 

Litologicamente si rinviene, al di sotto di un esile copertura humica e limosa (circa 80-

90 cm), una compagine alluvionale ghiaio-sabbiosa sciolta con abbondanti ciottoli di 

dimensioni superiori ai 20 cm di diametro. 
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Si tratta certamente di un terreno a buona permeabilità con notevole assorbimento delle 

acque meteoriche.  

Il “pianoro” a quota più bassa (mediamente q. 235 m s.l.m.) è quello sui cui sorge 

buona parte della frazione Cascina nuova di Misinto ed è attribuibile ad una fase interglaciale 

quaternaria post-Wurmiana denominata dal Penk “Diluvium recente”. 

Dal punto di vista litologico si nota che la matrice del suolo superficiale (visibile nei 

campi arati) è meno fine dei depositi superficiali degli altri pianori. 

Litologicamente si tratta di un deposito che è costituito da ciottoli, ghiaie e sabbia e con 

fine alquanto subordinato. 

L’assorbimento delle acque meteoriche, prevenienti in parte anche dal sovrastante 

contiguo pianalto, appare quindi elevato. 

Morfologicamente i gradini morfologici di separazione tra i pianalti non sono netti ma 

separati da “fasce di transizione” che hanno addolcito il raccordo tra l’orlo superiore del 

terrazzo ed il pianoro sottostante. 

La caratteristica fondamentale del pianalto mindelliano è data dalla presenza di una 

copertura di tre metri circa di argilla rossa; essa ha determinato – a differenza di ciò che si è 

verificato nei due altri pianori – una generale impermeabilità e conseguente formazione di una 

rete idrografica ad andamento N-S costituita da rivi e torrenti temporanei che divengono 

“rabbiosi” in concomitanza di intense precipitazioni meteoriche. Occorre quindi segnalare che 

alcuni tratti di questi torrenti sono stati tombinati allo scopo di guadagnare dei gradini. 

L’elevata impermeabilità superficiale del terreno ha consentito in tempi passati non 

lontani la creazione di alcuni “laghetti” artificiali di raccolta e convogliamento delle acque 

meteoriche con il duplice scopo dell’abbeveraggio del bestiame e della produzione di ghiaccio 

per la conservazione degli alimenti. 

L’individuazione di tali laghetti, ché risultata complessa perché essi oggi per lo più 

asciutti, colmati ed in parte edificati (laghetti della Pessina e dei Fontanin), è testimonianza di 

una consuetudine ormai perduta e di una particolarità geomorfologica significativa. Restano 

tuttavia, nella zona di confine con il Parco delle Groane, le evidenze morfologiche di un 

laghetto, ora sempre asciutto, detto “del Futel”, in cui si nota ancora la presenza di un rilevato 

che fungeva da isola centrale. 

Nella carta geomorfologica e geologica sono evidenziati i limiti di espansione delle 

cave di argilla (Cava Re). Poiché lo scavo in argilla è stato di 3.0 metri circa, mentre la cava 

più ad W è stata parzialmente riempita ed edificata con capannoni industriale, quella posta ad 

E evidenzia una leggera depressione morfologica a forma di T. 

Poiché nel passato sono state eseguite gallerie per l’estrazione di sabbia e ghiaia sotto 

l’argilla superficiale che rappresentava un buon tetto perché sovraconsolidatata e “teneva”, 

negli ultimi anni si è assistito a diversi eventi di avvallamento del suolo per cedimenti della 

soletta argillosa che costituita la volta della vecchia galleria. 

Il pianalto Rissiano non presenta circolazione idrica attiva a causa della buona 

permeabilità del suolo che determina un rapido assorbimento delle acque meteoriche. 

Tuttavia si nota una leggera ma larga e piatta depressione che corrisponde 

verosimilmente ad un paleoalveo di un rio che doveva in tempi passati divagare nell’ambito 

della depressione citata. 



Comune di Misinto (MB) File:..\R3290_MISINTO\R3290-11_RETICOLO 

 
  

 

    

 
D e t e r m i n a z i o n e  R e t i c o l o  I d r i c o  M i n o r e  

R e l a z i o n e  I l l u s t r a t i v a  

4 

La principale caratteristica del terrazzo Wurmiano è quella di possedere una elevata 

permeabilità idrica dovuta alla presenza di termini granulometrici sciolti ad elevato indice dei 

vuoti. Non si hanno quindi incisioni di rivi anche temporanei. 

 

2.2 – Aspetti idrogeologici 

Sulla base delle stratigrafie dei pozzi idrici trivellati nel Comune di Misinto – unico 

elemento conoscitivo disponibile per interpretare la geologia del sottosuolo profondo – si 

distinguono le “unità litologiche” che vengono brevemente descritte di seguito a partire dalla 

più elevata in quota. 

Le stratigrafie di riferimento sono quelle del Pozzo di Via Vergani (1); quelle del pozzo 

di Piazza Statuto (2) e quella di Cascina Nuova (3) fornite dalle ditte esecutrici (Impresa 

Costa pozzi 1 e 3, Impresa Sacco, pozzo 2). 

Si ritiene di distinguere così: 

1. Argille rosse (loess?) del pianalto superiore (pozzo 1 e 2) 

2. Compagine alluvionale e/o fluvio-glaciale costituita prevalentemente da ghiaia e ciottoli 

in matrice sabbio-argillosa. Si sviluppa fino a 39 m di profondità in P1, 31,7 m in P2. In 

P3 il terreno granulare si sviluppa fino a 38,70 m. 

3. Formazione conglomeratica di base, comune a tutto il territorio, quindi di estensione 

areale ragguardevole che può agevolmente essere attribuita ad una tipologia di “Ceppo” 

notoriamente acquifero nelle nostre zone prealpine e che rappresenta l’obiettivo di 

qualsiasi perforazione a scopo idropotabile.  

Si rinviene in P1, 2, 3 rispettivamente fino alle profondità di 82,81 e 70,80 m.  

Stando ai classici schemi di suddivisione del quaternario il Ceppo è attribuibile alla 1° 

fase interglaciale, cioè al periodo compreso tra Gunz e Mindel. 

4. Formazione (non ben definibile) di ghiaie e sabbie con locali livelli limo-argillosi noti in 

letteratura come “Ghiaie e sabbie sotto il Ceppo”. Si rinvengono alle profondità che dal 

letto del Ceppo si spingono fino a 143, 103 e 99 m rispettivamente in P1, P2 e P3. 

5. Unità litologica costituita da limi argillosi e argille grigio azzurre che sulla base delle più 

accreditate classificazioni stratigrafiche recenti è da attribuire al Villafranchiano. 

Il livello piezometrico locale si posiziona fra i 175 m s.l.m. nella porzione Sud ed i 190 

m s.l.m. nella porzione Nord, mediamente a -40/45 metri dal p.c. 
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3. - ANALISI RETICOLO IDROGRAFICO 

Dall’esame della cartografia storica e da quanto emerso dall’analisi dei rilievi catastali e 

sul terreno  si definisce il sistema idrografico locale strutturato in: 

 Reticolo Idrico Principale 

 Reticolo idrografico naturale (Reticolo Idrico Minore) 

 

I tratti rilevati appartengono ai seguenti sistemi: 

NOME 
Lunghezza in metri 

(nel territorio comunale) 

Torrente Guisa (MI008- 

Principale) 
915 

Torrente Guisa settentrionale 463 

Torrente Guisa orientale 509 

Affluente orientale Torrente 

Guisa 
252 

Torente Lombra 873 

Torrente Valmaggiore 197 

  

  

  

  

  

Al momento del rilievo (Settembre 2011) tutti i tracciati esaminati si presentavano privi 

di apporto idrico. 

Il Torrente Guisa è definito “Principale” nella porzione di territorio interessata dal Parco 

delle Groane, la sua definizione planimetrica è deducibile dal PTCP – Provincia di Milano e 

dalla descrizione della D.G.R. n. 8/8127 del 1/10/2008. 
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4. - DEFINIZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE 

Per la definizione del Reticolo Idrico Minore, a partire dai rilievi sui corsi d’acqua, sono 

stati utilizzati i criteri indicati al punto 4 dell’Allegato B della  

Dgr. n. 7/13950. 

Il Reticolo Idrico Minore comprende tutte le acque superficiali (art. 1 comma 1 del 

regolamento di attuazione della L. 36/94), ad esclusione di quelle indicate come appartenenti 

al Reticolo Principale (Allegato A della Dgr. n. 7/13950), e “delle acque piovane non ancora 

convogliate in corso d’acqua” (art. 1 comma 2 del regolamento di attuazione della L. 36/94). 

I criteri indicati per il recepimento dei tratti nel Reticolo Idrico Minore sono i seguenti: 

 siano indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative vigenti; 

 siano rappresentati sulle cartografie ufficiali; 

 siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici 

Si pongono dunque vari problemi soprattutto di carattere identificativo riguardo a ciò 

che può far parte del reticolo minore; ad esempio percorsi storici non più riconoscibili in 

campo. 

A fronte di questi problemi la Regione affida ai Comuni il compito di compiere scelte 

locali ragionevoli, in ordine al reticolo da considerare, anche sulla base di scelte e valutazioni 

locali. 

I tratti così scelti dall’Amministrazione costituiscono il “Reticolo Idrico Minore” del 

Comune di Misinto e sono individuati in cartografia (ALL. 1). 

Per essi valgono le norme di polizia idraulica di seguito riportate. 
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5. -  CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLE NORME TECNICHE 

RELATIVE AL RETICOLO IDRICO 

La definizione delle Norme di Polizia Idraulica e delle fasce di rispetto, in deroga a 

quanto previsto dal R.D. 523/1904, è stata effettuata a partire dalle normative vigenti sui corsi 

d’acqua. 

In particolare sono state prese in considerazione le seguenti norme: 

- R.D. 523/1904; soprattutto per quanto riguarda le fasce di rispetto e le attività permesse o 

vietate. In particolare l’art. 96 istituisce una fascia di rispetto di 10m sulle acque pubbliche; 

- R.D. 368/1904; disciplina le attività permesse e vietate sui canali di bonifica; 

- D.Lgs 152/99; 

- D.Lgs 258/2000; 

- NTA del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico DGR 7/7868 del 25 gennaio 2001 e 

successiva DGR 7/13950 del 28 agosto 2003: il punto 5 dell’Allegato B fornisce i criteri 

per l’”Individuazione delle fasce di rispetto dei corsi d’acquea e definizione delle attività 

vietate o soggette ad autorizzazione comunale”. 

- D.G.R. n. 8/8127 del 1/10/2008 – Modifica del reticolo idrico principale determinato con 

la D.G.R. n. 7868/2002; 

- D.G.R. n. 9/713 del 26/10/2010 – Modifica in materia di canoni demaniali di polizia 

idraulica 

Le Norme di polizia idraulica hanno lo scopo di: 

- fornire indicazioni sugli interventi di manutenzione, modificazione e trasformazione dei 

corsi d’acqua, e sull’uso del suolo nelle aree prospicienti il corso d’acqua; 

- salvaguardare il reticolo idrografico, allo scopo di proteggere il territorio dai rischi 

idrogeologici naturali o conseguenti ad uno scorretto uso del suolo; 

- fornire indicazioni sul recupero del patrimonio idrico, individuando le aree di 

espansione e divagazione dei corsi d’acqua, le zone di laminazione, e le iniziative atte 

alla conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 
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6. -  NORME DI POLIZIA IDRAULICA  

Il Reticolo Idrico Minore del Comune di Misinto (MB) è costituito dai seguenti corsi 

d’acqua: 

NOME 
Lunghezza in metri 

(nel territorio comunale) 

Torrente Guisa settentrionale 463 

Torrente Guisa orientale 509 

Affluente orientale Torrente 

Guisa 
252 

Torente Lombra 873 

Torrente Valmaggiore 197 

  

  

  

  

  

 

per un totale di 2.294 ml. 

L’Amministrazione non intende inserire nel reticolo minore i tratti di reticolo colmati, 

già altrimenti destinati e non più riattivabili se non a seguito di importanti lavori, od anche 

ancora riconoscibili e/o con alveo conservato. 

In ALL. 1 vengono riportati i limiti delle fasce di rispetto in prossimità dei corsi 

d’acqua e precisamente: 

 limite di 10 metri - Art. 96 comma f, R.D. n. 523 del 25.07.1904 relativamente ai corsi 

d’acqua a cielo libero e tratti tombati 
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7 - ATTIVITÀ DI POLIZIA IDRAULICA 

L’attività di polizia idraulica sarà esercitata dal Comune di Misinto sui corsi d’acqua: 

- Torrente Guisa settentrionale 

- Torrente Guisa orientale 

- Affluente orientale Torrente Guisa 

- Torrente Lombra 

- Torrente Valmaggiore 

Essa si definisce: 

 Per i fiumi, i torrenti, i rivi, gli scolatoi pubblici e i canali di proprietà demaniale varrà 

quanto disposto dai citati artt. 59, 96, 97, 98 del R.G. 523/1904 (allegati).  

 Per gli altri canali e le altre opere di bonifica varrà quanto disposto dai citati artt. 132, 133, 

134, 135, 138 del R.D. n. 368 del 1904 (allegati) che disciplina all’interno di ben definite 

fasce di rispetto delle opere di bonifica e loro pertinenze, le attività vietate, quelle 

consentite previa autorizzazione o quelle soggette al “nulla osta” idraulico.  

 

Altre norme di riferimento sono quelle contenute nel Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogelogico (PAI) per le aree di esondazione e i dissesti morfologici di carattere torrentizio 

lungo le aste dei corsi d’acqua (art. 9, commi 5, 6, 6-bis).  

 

7.1 Fasce di rispetto 

7.1.1 Definizioni 

Le fasce di rispetto sono graficizzate in ALL. 1.  

Esse sono di 10 mt e le attività in essa ammissibili sono normate dagli articoli seguenti. 

Le fasce di rispetto vengono misurate a partire dal ciglio di sponda inteso come scarpata 

morfologica stabile o dal piede esterno dell’argine. 

7.1.2 Rogge tombinate 

Per i tratti di roggia presenti nelle aree urbanizzate che nel tempo sono state tombinate 

vengono attribuite delle fasce di rispetto sull’opera pari a 10 metri come in ALL.  1. 

In caso di interventi urbanistici che interesseranno le parti tombinate, si dovrà valutare 

in via prioritaria la possibilità di un ripristino a giorno della roggia, che sarà soggetta alla 

normativa vigente. 

7.2 Attività vietate e obblighi 

7.2.1 Attività vietate ed obblighi all’interno degli alvei 

Le attività vietate sono quelle previste nell’art.96 RD 523/04  

È fatto divieto assoluto all’interno degi alvei individuati nell’ALL.1, in aggiunta ai 

divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera normativa urbanistica e di 

tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  
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1)  realizzare opere in assenza della prescritta autorizzazione di Polizia Idraulica  

2)  modificare ogni carattere o situazione di fatto delle opere oggetto delle autorizzazioni di 

Polizia Idraulica, senza preventiva autorizzazione di variante  

3)  realizzare opere, di qualunque natura, che possano precludere o ridurre il normale 

deflusso delle acque;  

4)  realizzare, in ogni caso, tombinature degli alvei;  

5)  convogliare, nel Reticolo Idrico Minore, anche temporaneamente, acque ad esso non 

ordinariamente dirette;  

6) asportazione di materiale litoide commerciabile, la quale è riservata esclusivamente ai 

competenti uffici regionali; 

7)  realizzare, nell’alveo:  

1 -  piantagioni di qualunque natura;  

2 -  strutture ed ostacoli di qualunque natura, sia fissi che mobili 

3 -  l’abbruciamento di ceppaie e lo sradicamento degli alberi allignati sulle sponde;  

4 -  realizzare pescaie e qualsivoglia opera o artificio, per l’esercizio della pesca, che 

alterino il corso naturale delle acque;  

5 -  condurre bestiame al pascolo o mantenerlo in stabulazione.  

7.2.2 Attività vietate all’interno delle fasce di rispetto 

È fatto divieto assoluto, all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo Idrico Minore, in 

aggiunta ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera normativa 

urbanistica e di tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  mantenere, per la medésima suddetta larghezza di metri quattro, piantumazioni o colture 

d’ogni specie e sorta;  

2)  realizzare, all’interno della fascia di rispetto di 10 mt qualsiasi tipo di opera; 

3)  asportare e apportare, da e nella fascia di rispetto di 10 mt, terreno e/o materiale inerte, 

modificando altimetrie e dimensioni delle fasce di rispetto in ordine ai margini che le 

definiscono sul terreno;  

4)  alterare, nell’intera larghezza di ciascuna fascia di rispetto, la natura dell’originale piano 

campagna;  

7.2.3 Obblighi all’interno delle fasce di rispetto e delle fasce di attenzione 

È fatto obbligo, all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo Idrico Minore, in aggiunta 

ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera normativa urbanistica e di 

tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  di rimuovere, su richiesta scritta o, da parte del Comune quale autorità di Polizia 

Idraulica, ogni cosa mobile o fissa presente nell’intera fascia di rispetto o per la larghezza 

indicata nel caso. La rimozione dovrà avvenire nei tempi indicati ed a cure e spese del 

medesimo soggetto; diversamente il Comune, previa diffida o – in caso di somma 

urgenza – senza indugio, procederà d’ufficio con rivalsa di tutte le spese sostenute;  

Nella parte di territorio, individuata come fascia di attenzione sulla cartografia è fatto 

divieto di realizzare qualunque struttura e modifica territoriale, senza specifico espresso 
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parere vincolante del Comune – quale autorità di Polizia Idraulica, le quali, alterando l’attuale 

schema dei flussi superficiali, arrechino maggiori portate, sia permanenti che saltuarie, al 

Reticolo Idrico Minore.  

Ogni progetto realizzato in dette aree dovrà recare, anche nel caso di silenzio-assenso a 

seguito di Denuncia di Inizio Attività, la certificazione, in forma di autodichiarazione a firma 

autentica a termini di legge, che attesti l’inesistenza di tali interferenze.  

Il progetto dell’opera dovrà essere corredato di un relazione idraulica/idrologica che 

attesti la compatibilità delle modifiche ai flussi con la situazione nella quale si trova, in quel 

tempo, la parte del Reticolo Idrico Minore interessata. Il progetto, pertanto, una volta condotta 

positivamente la necessaria istruttoria otterrà, ricorrendo il caso, il parere favorevole 

vincolante, con eventuali prescrizioni, del Comune quale autorità di Polizia Idraulica.  

7.2.4 Tombinatura 

E’ vietata la copertura dei corsi d’acqua, ai sensi dell’art.41 del D.Lgs. 152/99, a meno 

che non sia imposta da ragioni di tutela della pubblica incolumità. 

7.3 Interventi consentiti 

Sono consentiti gli interventi che non siano suscettibili di interferire né direttamente né 

indirettamente sul regime del corso d’acqua, ed in particolare: 

 i cambi colturali; 

 gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali e all’eliminazione dei fattori 

incompatibili di interferenza antropica; 

  i miglioramenti fondiari limitati alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto della 

fascia, 

 le occupazioni temporanee; 

 gli interventi volti alla pulizia di alveo e sponde; 

 gli interventi per la rimozione di ostacoli che impediscono il normale deflusso delle 

acque; 

 gli interventi di rimozione dei rifiuti lungo l’alveo e le sponde ed il conferimento in 

discarica degli stessi; 

 il taglio di vegetazione spondale qualora questa possa essere di ostacolo al normale 

defluire delle acque; 

 l’asportazione dei depositi di fondo con risagomatura dell’alveo al fine di favorire il 

normale deflusso delle acque, realizzati con modalità che non alterino l’equilibrio 

dinamico del corso d’acqua; 

  la realizzazione di difese radenti, secondo le modalità successivamente descritte; 

 attraversamenti, secondo le modalità successivamente descritte; 

 infrastrutture trasversali, secondo le modalità successivamente descritte; 

 scarichi, secondo le modalità successivamente descritte. 

 realizzare recinzioni amovibili ad una distanza non inferiore a 4mt. 
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7.4 Attraversamenti 

Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a rete in genere) 

con luce superiori a 6m dovranno essere realizzati secondo la direttiva dell’Autorità di Bacino 

“Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di 

interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera 

dell’Autorità di Bacino n. 2/1999). 

Per i manufatti di dimensioni inferiori, il progetto dovrà essere accompagnato da 

apposita relazione idrologico-idraulica che attesti il loro dimensionamento secondo il tempo 

di ritorno della piena di riferimento di 100 anni e un franco minimo di 1,00m. 

La progettazione dovrà comunque attestare che le opere non comportino un 

significativo aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio ricontante per 

piene superiori a quella di progetto. Le portate di piena dovranno essere valutate secondo le 

direttive idrologiche di Autorità di Bacino e Regione. 

In ogni caso i manufatti di attraversamento comunque non dovranno: 

- restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 

- avere l’intradosso a quota inferiore al piano campagna; 

- comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante l’utilizzo di soglie di 

fondo. 

Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinalmente in alveo che 

riducano la sezione; in caso di necessità e di impossibilità di diversa localizzazione le stesse 

potranno essere interrate. 

In ogni caso gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo dovranno 

essere posti a quote inferiori a quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista 

dell’alveo, e dovranno comunque essere adeguatamente difesi dalla possibilità di 

danneggiamento per erosione del corso d’acqua. 

7.5 Scarichi in corsi d’acqua 

Il Comune autorizza le strutture di scarico idrico per gli aspetti di tipo idraulico 

quantitativo delle acque recapitate. 

L’autorizzazione deve rispondere a quanto previsto dalle norme d’attuazione del Piano 

stralcio per l’Assetto Idrogeologico (art. 12) e la successiva direttiva. 

Il Richiedente, attraverso uno studio idraulico, deve verificare: 

 le portate d smaltire a mezzo delle reti di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche; 

 l’ubicazione dei punti di scarico nei corpi idrici ricettori; 

 la compatibilità dello scarico nello stesso corpo idrico ricettore. 
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I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati dal DGR 7/7868 sono i seguenti: 

 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 

ampliamento e di espansione residenziali ed industriali; 

 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di 

pubbliche fognature. 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella 

medesima direzione del flusso e prevedere accorgimenti tecnici (quali manufatti di 

dissipazione dell’energia) per evitare l’innesco di fenomeni erosivi nel corso d’acqua. 

Chiunque, all’interno del Reticolo Idrico Minore, e nell’ambito delle fasce di rispetto, 

intenda realizzare scarichi di acqua, a qualunque titolo, deve rivolgere istanza al Comune per 

l’autorizzazione di Polizia Idraulica strutturata in: 

1. gli estremi di rito, del titolare dello scarico; 

2. la documentazione tecnica che descriva lo scarico ed il suo posizionamento nel territorio, 

l’origine delle acque scaricate, gli eventuali presidi depurativi, la qualità delle acque 

scaricate, la necessità di procedere allo scarico nel punto prescelto nonché le possibili 

alternative escluse; 

3. copia dell’atto di autorizzazione allo scarico o dell’istanza di autorizzazione, qualora 

prescritta dalla legislazione vigente in materia di tute delle acque o, non ricorrendo tale 

prescrizione di legge, autodichiarazione del titolare dello scarico, con firma autenticata a 

norma di legge, che lo scarico non rientra nelle fattispecie soggette alla suddetta 

autorizzazione; 

4. relazione idraulica/idrologica che descriva i regimi delle acque indotti dallo scarico e che 

ne dimostri la compatibilità con il corpo d’acqua ricettore, elemento del Reticolo Idrico 

Minore, e del sistema idrografico allo stesso connesso; 

5. estremi delle persone fisiche responsabili della gestione delle acque scaricate e dei presidi 

depurativi, ove esistenti; nonché delle persone fisiche, o dei riferimenti di reperibilità. 

Nessuna attività, di realizzazione e di esercizio dello scarico potrà essere svolta in ogni 

elemento del Reticolo Idrico Minore, senza la preventiva autorizzazione di Polizia Idraulica. 

L’esercizio dello scarico non potrà comunque iniziare senza la preventiva 

autorizzazione in forza della normativa di tutela delle acque, qualora prescritta, che dovrà, una 

volta ottenuta, essere inviata in copia al Comune prima di detta attivazione. 

L’autorizzazione di Polizia Idraulica alla realizzazione ed all’esercizio dello scarico, 

nell’ambito dei un elemento del Reticolo Idrico Minore, è rilasciata dal Comune e comporta il 

pagamento del canone di Polizia Idraulica, quantificato, anno per anno, dalla Regione 

Lombardia. 

7.6 Ripristino di corsi d’acqua a seguito di violazioni in materia di polizia idraulica 

In caso di realizzazione di opere abusive o difformi da quanto autorizzato, la diffida a 

provvedere alla riduzione in ripristino potrà essere disposta con apposita Ordinanza sindacale 

ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 380/2001. 
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7.7 Autorizzazione paesistica 

Qualora l’area oggetto d’intervento ricada in sona soggetta a vincolo paesistico il 

richiedente dovrà presentare apposito atto autorizzativo rilasciato dalla Regione Lombardia – 

Direzione Territorio e urbanistica – U.O. Sviluppo Sostenibile del Territorio o, se l’opera 

rientra tra quelle sub-delegate, dagli Enti competenti individuati dalla L.R. 18/1997 e dalle 

successive modificazioni che si rendano opportune in relazione ai depositi del D.G.R. di 

riferimento dei seguenti criteri. 

7.8 Procedure per Concessioni nel caso d’interventi ricadenti nel demanio 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di definire i limiti alle aree demaniali 

dovrà proporre ai competenti uffici dell’Amministrazione Statale (Agenzia del Demanio) le 

nuove delimitazioni. 

Le richieste di sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere inviate alle 

Agenzia del Demanio. 

L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla-osta idraulico. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs 11 maggio 1999 n. 152, le aree 

del demanio fluviale di nuova formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione. 

7.9 Edifici esistenti all’interno delle fasce di rispetto 

Per gli edifici esistenti, ricadenti nella fascia di rispetto  idraulico realizzati prima del 

1904 oppure forniti di regolare nulla osta idraulico rilasciato dal Genio Civile competente, 

sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo. 

7.10 Canone di polizia idraulica 

Su reticolo minore il Comune introita i canoni di polizia idraulica nella misura prevista 

dalla vigente normativa regionale. 
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DETERMINAZIONE GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2005 - N. 8/1566 

Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, 

in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 

DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 28 MAGGIO 2008 - N. 8/7374 

Aggiornamento dei "Criteri ed ind irizzi per la definizione della componente geologica,  

id rogeologica e sismica del Piano d i Governo del Territorio, in attuazione dell'art. 57, 

comma 1, della L.r. 11 Marzo 2005, n. 12, approvati con d .g.r.22 Dicembre 2005, n. 8/ 1566 

DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 26 OTTOBRE 2010 - N.9 / 713 

Modifica delle dd.g.r. nn. 7868 /  2002, 13950 /  2003, 8943 /  2007 e 8127 /  2008, in materia d i 

canoni demaniali d i polizia idraulica  
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